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fui!* Il «risanamento» della società Immobiliare 

Sfrattati massa a Borgo 
tasce un albergo elegant 

Un intero isolato del rione Borgo sta per es
sere sgombrato delle fumiglie che lo abitano da 
generazioni e generazioni. Trenta famiglie già 
sono state sfrattate e hanno avuto in cambio 
dei ' loro appartamentini che si affacciano sui 
vecchi cortili cinquecenteschi,' orribili costruzioni 
alla Farnesina. Dietro questi sfrattit ancora una 
volta, sta l'Immobiliare, che è riuscita, finora, a 

liberare dagli inquilini i due palazzotti che si 
aprono ai numeri 84 e 86 di Borgo Pio. Gli altri, 
negli stabili compresi tra Borgo Pio, via Corri
dori, via del Mascherino, via del l'arinone, sa
ranno costretti ad andarsene in breve tempo. 

« Non sappiamo perché fanno questo — dicono 
gli sfrattati. — C'è chi dice che l'ambiente va 

"risanato", oppure che demoliranno tutto per 
farci un albergo... Non ci si capisce nulla >•. A 
quanto sembra, intenzione dell'Immobiliare sa
rebbe realmente quella di radere al suolo que
ste case e costruire un grande albergo al loro 
posto, mutando completamente, cosi, il volto di 
uno dei rioni già gravemente compromessi dagli 
attentati dell'urbanistica fascista. 

Magro bilancio della conferenza 

Per il traffico 
'&-: t 

niente di nuovo 
"Sfalsamento degli orari»: rientrano tutti i propositi? 
Ostacoli per i nuovi servizi ATAC — Rinviata l'assemblea 

' La conferenza del traffico indetta dal Campidoglio si sta avviando a un 
esito tutt 'altro che felice. Le acque dell'assemblea, appena appena mosse da 
qualche polemicuzza di carattere corporativo (vedi quella dei commercianti 
del centro), sono ben presto piombate nella bonaccia. Nulla di nuovo, in 
sos tanza . Vecchi d iscors i . S o l o qua e là qua lche s p u n t o in teressante (ma sul p iano 
d i una d i scuss ione g e n e r a l e dei p r o b l e m i del traff ico, c o m e è s tato ne l caso de l 
d i re t tore d e l l ' A T A C prof. Guzzant i e d e l m e m b r o de l la segreter ia de l la Camera d e l 
L a v o r o A n g e l i n i ) , e poi u n gr ig iore s coragg iante . V ien fatto anche di chieders i 
i l p e r c h è di ques ta confe 
renza. Si era parlato di 
u n o s c a m b i o di ideo mol 
to concre to sul • p r o b l e m a 
degli orari di lavoro in rap
porto con le esigenze del traf
fico, ma questo — tutto som
mato — è rimasto uno dei 
tanti temi di una discussio
ne che si è perduta in mille 
rivoletti diversi. I maggiori 
interessati a una riforma ge
nerale degli orari, o almeno 

ad un inizio di riforma, i rap
presentanti dei ministeri. 
della Presidenza del Consi
glio, delle banche, degli uf
fici parastatali, si sono appe
na fatti vedere. Da parte lo
ro non vi è stato nessun im
pegno: le cose sembra che 
debbano continuare tranquil
lamente per la loro strada. 
I commercianti — per bocca 
del presidente dell'- Unione-, 
l'assessore Della Torre, che 
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RIIO (213-153). Ono
mastico: Ignazio. Il so
le sorge alle 5.7 e tra
monta alle 19,52. Luna 
ultimo quarto il primo 
agosto. . . . 

Cifre della città 
' \-t Ieri 30 luglio sono nati 70 
>- maschi e 76 femmine. Sono 
^ ! morti 27 maschi e 32 femmine 
' -' dei quali 6 minori di 7 anni. 
.;•; Sono stati celebrati 62 matri-
i ' moni. Per oggi i meteorologi 
'* prevedono nuvolosità irrego-
*,'. lare. Temperature: massima 32, 
»• minima 17. . 
vl Spostato 

un capolinea 
• La direzione della STEFER co-

imunica che a causa dei lavori di 
costruzione del nuovo tronco di 
metropolitana, a partire da oggi 
il capolinea della linea tram via
ri a Termini-Cinecittà sarà arre
trato a piazza di Cinecittà 

Nozze 
"t Nella chiesa di San Tom-
[ J maso a Casal Palocco si sono 
!" uniti ieri mattina in matrimo-
* nio il signor Vincenzo Colon-
; nelli e la signorina Annun-

oz ia ta Crescenzì. Testimoni per 
*v Io sposo sono stati il Sindaco 
i di Roma. dr. Amerigo Petruc-

:{ ci e l'Assessore al Personale ;v del Comune dr ssa Maria Muu 
t' Cautela: por la sposa il dr. 
.* Alessandro Sanoretti e il prof 
' - Valfredo Marino. Vivissimi au-
i «uri. 

cronaca 

L'ES diventa «30» 
Da domani la circolare 
esterna sinistra cambiera no

me: diventerà un numero, il 
« 30 ». Naturalmente, anche la 
circolare notturna diventerà 
< 30 notturno -. 

Culla 
Ad allietare la casa dei ge

nitori è nata Roberta Alla 
bella pupetta e ai compagni 
Bartolini Giuseppina e Zocco
li Lamberto giungano gli au
guri più vivi dei compagni di 
Montcverde Nuovo e del-
l'c Unità ». 

jl_partito_ 
Assemblee 

Ostia Udo. ore I9je. assemblea 
con Giuffrida; Aguzzano, ore 29. 
assemblea. 

Manifestazioni 
Ladlspoll, ore 19-3». comizio con 

Marisa Rodano; Tivoli, ore 19. 
comizio con Mammucari e proie
zione di un film. 

ì Rapina in viale Tiziano 
•* Pistola alla mano, quattro giovani hanno rapinato Agostino 

-{ Tu renetta. 17 anni, addetto ad un distributore di benzina in 
»-* viale Tiziano. E* accaduto l'altra notte. Il bottino è staio magro: fJ> circa trentamila lire La polizia, naturalmente, indaga 

• H -;r-- Ustionato dall'olio bollente 
{"-*•> * .Trasportato in aereo a Roma, perchè potesse essere curato 

$ nello speciale reparto di chirurgia plasUca de] S Eugenio, un 
" giovane operaio siciliano è morto dopo cinque giorni di atroce 

afonia Si chiamava Giorgio Labi eh eli a. aveva 25 anni ed abi-
! tavm • Pozzillo di Ragusa: il 26 nelle raffinerie dell'ENI. era 
rimasto orribilmente ustionato da un potente getto di olio a 

! 300 frati . 

alla conferenza era presente 
nella duplice veste di collega 
di Giunta di Pala e di oppo
sitore dei recenti provvedi
menti da lui attuati nel cen
tro storico — hanno fatto in
tendere di non essere dispo
sti a modificare i loro orari 
di apertura e di chiusura. Per 
di più, da parte del direttore 
dell'ATAC, è venuto il colpo 
di grazia: il prof. Guzzanti. 
infatti, ha sollevato forti obie
zioni alla istituzione dei co
siddetti - servizi cumulativi » 
da parte dell'azienda per sod
disfare le esigenze degli im
piegati di alcuni grossi uffici. 

Insomma, de] castello fati
cosamente messo in piedi alla 
vigilia, non rimane in piedi 
quasi nulla, oltre alle molte 
parole spese in due giorni di 
dibattito. Anche le afferma
zioni a proposito della prio
rità da accordare al mezzo 
pubblico sono rimaste nel 
vuoto, non suffragate da nes
suna proposta significativa-
sembra che nella istituzione 
delle tre o quattro corsie ri
servate di questi ultimi tempi 
si sia esaurito tutto l'impe
gno dell'Amministrazione co
munale. 

Resta in piedi soltanto il 
famoso piano dei parcheggi. 
una sorta di cappello da pre
stigiatore dal quale si estrag
gono un numero più o meno 
grande di - garages - . a se
conda delle occasioni. In pro
posito. però, è giunta una doc
cia fredda da parte di due 
tecnici degni di ogni stima. 
Il prof. Guzzanti. pur tenen
dosi sulle generali, ha rileva
to che i parcheggi del centro 
(aereo all'aperto, più parcheg
gi attrezzati) debbono essere 
commisurati alle reali possi
bilità della rete stradale di 
assorbire il traffico da essi 
generato. I luoghi di sosta. 
infatti — ha rilevato — sono 
degli « attrattori - di traffico. 
Il prof. Bcnini. incaricato di 
costruzioni stradali presso la 
scuola di ingegnerìa, ha sol
levato invece riserve sulla co
struzione dell'autosilo di via 
Crispi, troppo centrale e 
quindi suscettibile di creare 
nuovi motivi di congestione. 

Osservazioni analoghe ave
vamo fatto, del resto, nella 
nostra edizione di ieri, so
prattutto a proposito de] fol
le proposito di sbancare il 
Galoppatoio di Villa Borghe
se per farvi posto a un nu
mero di macchine imprecisato 
(da 1000 a 5000). Un provve
dimento del genere, oltre a 
provocare conseguenze cata
strofiche per il traffico in tut
ta la zona vicina, rappresen
terebbe un intollerabile at
tentato all'ambiente. I lavori 
della conferenza si conclude
ranno fra qualche giorno. 

EDILI 
Prosegue l'agitazione per il premio di 
produzione - Le decisioni della Fillea 

Comizi e 
scioperi 

La Fillea-Cgil provinciale ha deciso di prosegui
re la lotta per una nuova disciplina urbanistica, la 
piena occupazione, il finanziamento della legge 167, 
una nuova politica della casa; nel frattempo prose
gue intensamente l'agitazione di cantiere per imporre il 
rispetto del contratto integrativo provinciale. Il comi
tato. direttivo del sindacato unitario, dopo un'ampia di
scussione, ha approvato un documento che richiama gli 
obiettivi della categoria e 
l'analisi della situazione 
es i s tente nel l 'edi l iz ia, f is
sati ne l la • l e t tera indir iz 
zata a Moro e approvata 
dai lavoratori ne l comiz io 
svol tos i il 15 lugl io al Par
co de l la Res is tenza. N e l l a 
pross ima se t t imana si a-
vranno dec ine - di comizi 
davanti ai cantieri di tutti i 
quartieri, scioperi articolati, 
invio al governo e ai gruppi 
parlamentari di ordini del 
giorno: numerose delegazioni 
di operai inoltre si recheran
no in Parlamento per illustra
re alle autorità le posizioni 
del sindacato e le difficoltà 
attraversate dall'edilizia a 
causa delia politica seguita in 
tutti questi anni. 

Nella lettera inviata a Mo
ro. come si ricorderà, si ri-

/ turni ì l i zumi | 
^dell'acque 

Nuova settimana asci ut-
I ta: ecco i turni dell'acqua I 
I da oggi, venerdì 31 luglio. • 
. a giovedì 6 agosto. • 
I OGGI. 31 LUGLIO: I 

I minio. Balduina. 
DOMANI I AGOSTO: I 

I Ottavia. Giustiniani, Tom- I 
I ba di Nerone. Torrevec- • 
• eh la. Casalottl. Trionfale I 
I alto (oltre il Forte Trlon-

fale>. • • I 
I DOMENICA t: nessun» • 
• sospensione di flusso. • • 
I LUNEDI' 3: Cantinocela | 
| ed adiacenze. Vigna Cla-
. ra, Tor di Quinto, Corso I 
I Francia, Monte Mario al- ' 
• to. Villaggio Cronisti. ( 

OGGI. 31 LUGLIO: 
Trionfale basso. Delle Vit- • 
torte. Frati. Borgo. Fla- I 
n i n i » •»«!,*..I — . ' 

MARTEDÌ' 4: Glanlco- | 
lense, Monteverde Vecchio . 
e Nuovo. Borgata del Trai- I 

*• * 
Portuense. Ponte • 

Borgata della Maglia 

I 
lo. Borf 
na. Via 

I Calerla. i 

MERCOLEDÌ' 5: Ostien- I 
I s e (zona compresa tra Via . 

Ostiense e Via C. Coloni- I 
bo) . Testacelo, S. Saba. ' 

I Aventino. i 
GIOVEDÌ' 6: Primaval- | 

I l e , Bocce», Madonna del 
Riposo, Gregorio VII. Au- I 
rello alto. Brevetta e PI- » 

• sana. Trastevere. • 

vendica •< l'urgente approva
zione di una disciplina urba
nistica capace di colpire ' • 
fondo le speculazioni sulle 
aree attraverso lo strumento 
dell'esproprio generalizzato e 
idonea a consentire l'organiz
zazione di una efficace arti
colazione di piano urbanistico 
regionale e comprensoriale 
che guidi lo sviluppo urbani
stico, secondo gli stessi impe
gni progrsmmatici del prece
dente governo e sostanzial
mente secondo la stessa arti
colazione dello schema della 
commissione costituita dal mi
nistro Pieraccini ». 

Nel programma del secon
do governo Moro-Nenni lo 
schema di legge- Pieraccini è 
stato gravemente modificato: il 
nuovo progetto prevede in
fatti un rinvio di alcuni anni 
dell'esproprio e quindi rida 
slancio e insperate possibilità 
agli speculatori sulle aree. 
Quel che più appare grave 
nel testo sul quale le delega
zioni dei partiti di centro-si
nistra si sono accordate è 
l'orientamento generale di po
litica economica: incoraggian
do la speculazione, sia pure 
con la buona intenzione (e si 
sa che di buone intenzioni è 
lastricata la via dell'inferno...) 
di ridare fiato al « boom -
produttivo, si mette un se
rio ostacolo sulla strada del
l'ammodernamento dell'edi
lizia. 

Nella lettera a Moro il sin
dacato unitario chiedeva, ol
tre al finanziamento della 
legge 167. l'immediata utiliz
zazione «di tutti gli stanzia
menti esistenti per l'edilizia 
economia e popolare che ri
solva concretamente il gra
vissimo problema dell'abita
zione per i lavoratori - . Si 
tratta di qualcosa come mille 
miliardi che non vengono an
cora utilizzati e proprio men
tre si registra una stasi pro
duttiva! . • 

Le altre rivendicazioni ri
guardavano il rinnovamento 
della legislazione in materia 
di appalti di lavori pubblici, 
il riequilibrio della politica 
del credito nei confronti del 
settore edilizio, e * l'adozione 
di provvedimenti che costi
tuiscano un vero e proprio 
statuto dei diritti dei lavora
tori — così come la Cgil ha 
già richiesto — che consen
tano di salvaguardare intera
mente ed efficacemente la 
libertà dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni all'interno 
e all'esterno dei luoghi di la
voro ». 

l ' U n i t à / venerdì 31 luglio 1964 

Rissa a Regina Coeli 
,-' /Durante l'« aria »"un detenuto ha 

aggredito.Gianfranco Sacco, un gio
vane che venti giorni fa ha confes
sato di aver ucciso il marito del
l'amante. «E' una vendetta, della 

. mala... ».' ' ' : • : 

Con 
orecchio 

Riattaccato al S. Eugenio - « Ho 
ucciso per salvare la mia vita » 

Rissa a Regina Coeli. Gianfranco Sacco, un gio
vane detenuto per omicidio, è stato aggredito du
rante l'ora di «a r i a» , da un altro recluso, che, con 
un morso terribile, gli ha strappato un orecchio. 
Subito soccorso dal le guardie , e stato dapprima accom
pagnato al l ' infermeria e quindi al S a n t o Spir i to , per le 
prime medicazioni: poi, con un 'ambulan /a , e s tato tra
sportato allo specia le reparto di chirurgia plastica del 
S. Eugenio, dove i medici , • 
con un bril lante intervento , 
sono riusciti a riattaccargli 
l'orecchio. Guarirà in una 
vent ina di giorni. Intanto. 
lo autorità carcerarie e la 
polizia, che per misteriosi 
ma comunque ingiustificati 
mot iv i non h a n n o vo luto 
rivelare il n o m e dell'ag
gressore. hanno aperto una 
inch està per accertare ì mo
tivi della drammatica lite: 
« Non so niente. Chissà per
ché lo ha fatto.. ». ha ripetuto 
Gianfranco Sacco. Non è e-
scluso. comunque, che il gio
vanotto sia rimasto vittima 
di una vendetta della -• mala ». 
« Gli debbono far pagare l'as
sassinio di Giuseppe Mar-
cuccio.. » hanno mormorato 
i « ben informati >• a Regina 
Coeli. 

Tutto è cominciato il 9 no
vembre dello scorso anno, 
quando il cadavere di un uo
mo venne ripescato nel Te
vere. all'altezza di Ponte Ga
lena. Non fu diffìcile per i 
pol.ziotti dargli un nome: ap
punto quello di Giuseppe Mar-
cuccio. un ladro ben noto che 
era appena uscito di galera 
per un furto di gioielli in 
un'oreficeria di Sfagliano Sa
bino. Il corpo non presentava 
segni di violenza: - E ' un sui
cidio... ». conclusero rapida
mente gli investigatori. 

Otto mesi più tardi, il 2 
luglio, esattamente, il clamo
roso colpo di scena. Gian
franco Sacco si confessò au
tore dell'omicidio, alla . fine 
di un estenuante interroga
torio: i carabinieri, insospet
titi dal fatto che il giovane 
era andato a convivere con la 
vedova del Marcuccio, Isoli-
na di 40 anni, lo avevano 
convocato in caserma più che 
altro per scrupolo. « L'ho am
mazzato... si, Tho ammazzato 
io — aveva ammesso, invece, 
tra i singhiozzi, Gianfranco 
Sacco — l'ha fatto per legit
tima difesa... Quel maledetto 
pomeriggio del 29 ottobre, 
Giuseppe mi invitò a fare 
una passeggiata: siamo arri
vati a Ponte Marconi, siamo 
scesi sul greto del fiume. Su
bito, mi ha accusato di es
sere diventato, mentre lui era 
in galera, l'amante della mo
glie: poi, improvvisamente, 
ha estratto un coltello ed ha 
cercato di colpirmi.» Avevo 
con me, non so neanche io 
come, una pistola: gliela pun
tai contro e lui. per la paura, 
ha fatto un salto indietro, è 
finito nel fiume, è scomparso 
nel gorghi, prima che potessi 
salvarlo. E' stato ritrovato 10 
giorni dopo... Non l'ho fatto 
apposta.., credetemi...». • 

Secondo i carabinieri, in-

Sciopera 

la Sogeme 

Aerei 
senza 

vivande 
I 350 dipendenti della 

SOGEME hanno concluso ieri 
uno sciopero di 48 ore. I la
voratori, che chiedono miglio
ramenti economici e norma
tivi. riprenderanno la lotta 
non appena i dirigenti sinda
cali della CGIL e della UIL 
torneranno ad incontrarsi per 
fare il punto sulla situazione 
e decidere le azioni da intra
prendere. Un incontro tra i 
sindacati dovrebbe aver luo
go lunedi prossimo. 

La SOGEME è la ditta che 
fornisce i viveri agli aerei 
dell'Alitala e che gestisce la 
mensa aziendale della com
pagnia di bandiera. Per due 
giorni i passeggeri e i dipen
denti (2 000) dell'Amalia 
hanno dovuto accontentarsi 
dei cestini preparati alla me
no peggio da un ristorante di 
Fiumicino. 

La direzione della SOGEME 
ha inoltre affidato una parte 
del lavoro — quella riguar
dante la pulizia dei recipienti 
e delle stoviglie usati stigli 
aerei — a un istituto religio
so. l'orfanotrofio Pio XII ge
stito da suore. I sindacati han
no vivacemente protestato 
contro questa azione che sa
bota lo sciopero e contro il 
tentativo della direzione 
aziendale dì utilizzare perso
nale raccogliticcio. La prote
sta ha'avuto effetto per quan
to riguarda 1 pochi crumiri 
reclutati per l'occasione ma 
poi allontanati. 

vece, Gianfranco Sacco ha 
premeditato il delitto. Aveva 
invitato lui Giuseppe Marcuc
cio a fare la passeggiata e, 
una volta in riva al fiume, 
lo aveva costretto a gettarsi 
nel fiume sotto la minaccia 
della pistola. Anzi, era d'ac
cordo con Isolina Marcuccio; 
anche la donna è finita in car
cere per complicità. Neanche 
la «mala •• ha creduto, così al
meno hanno ripetuto ieri sera 
a Regina Coeli, alla versione 
del giovanotto: anzi, gli ami
ci del Marcuccio hanno deci
so di farla pagare cara al 
Sacco. 

lori, comunque, Gianfranco 
Sacco è stato aggredito, du
rante l ' -aria»: una parola, 
un gesto, poi lo sconosciuto 
recluso è saltato addosso al 
giovanotto e, prima ancora 
che questi potesse difendersi, 
gli ha strappato, con un mor
so, l'orecchio. Il grido disu
mano del Sacco ha richiamato 
l'attenzione delle guardie car
cerarie: pochi attimi dopo, il 
ferito era nell'infermeria. Il 
medico di guardia lo ha me
dicato alla meglio: poi lo 
hanno trasportato al S. Spi

rito e, quindi, al S. Eugenio. 
Fortunatamente i chirurghi 
del noto reparto «« plastico »-
sono riusciti a ricucirgli 
l'orecchio. 

i • 

I Appello | 

I ai medici I 

I Bambina l 
q g° n ' z z q | 

I da 2 mesi ' 

Truffatore denunciato 

Per un milione 
- • - - - - r i — -

prometteva 

la casa I. C P. 
Una baraccata aveva sborsato 
la forte somma in pochi mesi 

La squadra mobile ha sco
perto e denunciato uno di 
quei numerosi individui che 
speculando sull'ingenuità del
la gente e sulla permanente 
« fame » di case di cui sof
fre un quarto della popola
zione romana, riesce a spilla
re quattrini promettendo 
molto e. ovviamente, senza 
far ottenere nulla. Questa 
volta il personaggio, spac
ciandosi per un ispettore del
l'Istituto Case Popolari, ha 
portato via tutti i risparmi 
di una famiglia abitante al 
borghetto della Stazione 
Prenestina. I poliziotti lo han
no denunciato, insieme ad 
un complice, a piede libero 
per trascorsa flagranza: si 
chiama Raffaele Ruggiero, ha 
26 anni ed abita in via Me-
rulana 46. Il suo compare e 
Michele Russo di 51 anni, 
via Pisino 0 Con i due 6 sta
ta denunciata anche una ra
gazza loro amica. Anna VI-
sini di 25 anni, colpevole di 
furto. 

La storia è iniziata qual
che mese fa. II Russo, che a-
bita alle case popolari di 
Villa Gordiani, cominciò a 
raccontare in giro di aver 
ottenuto l'appartamento gra
zie ad amicizie influenti, na
turalmente dopo aver *• unto 
un po' le ruote ». Era l'esca 
per una trappola quasi per
fetta. La prima (e. a quanto 
sembra, unica) vittima è sta
ta la signora Lucia Ranieri, 
che abita con il marito An
drea Frustaci in una casuT 
pola del bórghetto' Prencsti-
no. Raffaele Ruggiero, pre
sentato dal Russo, andò nella 
loro abitazione vestito ele
gantemente, molto sicuro di 
se: «• Certo che posso farvi 
avere una casa — disse —. 
Non subito e non gratis, na 
turalmente. Ci vuole un po' 
di tempo, e un po' di soldi 
da dare a gente che conosco 
io ». I Frustaci cominciarono 
così a « foraggiare » l'indivi
duo che in cambio distribui
va solo promesse. « Lei è di
soccupato? — disse un gior
no al Frustaci —. Non si 
preoccupi, ci penso io. Con 
qualche centinaio di miglia
ia di lire le troverò un ot
timo posto al Comune. Penso 
io a tutto ». 

E' giunto finalmente, qual
che giorno fa, il momento in 
cui le promesse non sono più 
bastate alla famiglia. La don
na si è fatta coraggio ed è 
andata in via Merulana, a 
casa del Ruggiero, a recla
mare i suoi diritti: in pochi 
mesi aveva sborsato oltre un 
milione. 

L'uomo non ha perso la 
sua sicurezza: « E" un mo-
mentaccio — ha detto — ma 
non si preoccupi. Se vuole 
le restituisco i soldi, ma ora 
non ho liquidi. Le dò un as
segno...». La signora Frusta
ci è uscita dalla signorile a-
bitazione con un assegno del 
Banco di Napoli per 800 mi
la lire ed è corsa subito in 
banca a cambiarlo. Qui però 
ha avuto una brutta sorpre
sa: il numero dell'assegno 
era tra quelli che risultava
no rubati. A questo punto. 
naturalmente, è intervenuta 
la polizia. L'assegno era sta
to rubato da Anna Visi ni nel
l'auto dell'avvocato Scipione 
parcheggiata in via Gaeta e 
la giovane donna l'aveva poi 
passato al Ruggieri. 

Il terzetto è stato quindi 
fermato dalla Mobile, inter
rogato e poi denunciato a 
piede libero. La squadra del 
dottor Sucato. che ha con
dotto l'operazione, prosegue 
le indagini per accertare se 
il Ruggiero ha truffato anche 
altre persone. 

Raffael lo Ruggiero 
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I Una bimba di tre anni 
sta morendo e i medici del-

I
l'ospedale di Valmontone, 
nel quale era ricoverata, I 
non hanno potuto far nul- I 

I l a . nonostante tutti i ten- • 
fativi e le cure assidue. I 
per farla guarire. Cinzia ' 

I De Meis è da oltre due I 
mesi in coma: la tempe- | 

Iratura. che prima oscilla
va tra i 37° e i 41» ha I 
raggiunto in questi ultimi I 

I giorni i 42". Per il perso- . 
naie del piccolo ospedale | 
non c'è più nulla da fare: 

I i loro mezzi non permet
tono neppure di scoprire 

I d i quale raro male soffra 
la bambina. Ora i genitori 
l'hanno riportata a casa. 

I m a sperano ancora. Attra- • 
verso il nostro giornale I 
rivolgono un appello ai 

I medici romani, agli inst- i 
gni professori delie più | 

I celebri cliniche, perchè 
aiutino la loro piccola. I 
Abitano a Valmontone, in I 

• piazza San Francesco 77. . 

MMS fate 
ULTIMI GIORNI 

SCAMPOLI 
Vìa Balbo, 39 
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